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FISCO & AGGIORNAMENTI TRANSIZIONE 4.0 5 MIN LETTURA 22/06/2024

Sospensione temporanea delle ricevute per l’utilizzo in compensazione del
credito d’imposta 4.0

SINTESI OPERATIVA

Il programma Transizione 4.0, volto a incentivare la digitalizzazione e l’innovazione delle imprese
italiane, sta attraversando una fase di temporaneo rallentamento amministrativo. L’Agenzia delle
Entrate ha recentemente annunciato la sospensione dell’invio delle ricevute relative all’utilizzo del
credito d’imposta previsto da questa misura. Questa decisione, seppur temporanea, ha sollevato
numerose domande tra le imprese beneficiarie. Il quadro operativo definisce i requisiti di accesso
al beneficio, i criteri di perizia tecnica asseverata e i vincoli di non cumulabilità.

Articolo originale
LEGGI ONLINE

l programma Transizione 4.0, volto a incentivare la digitalizzazione e l’innovazione delle imprese italiane, sta attra‐
versando una fase di temporaneo rallentamento amministrativo. L’Agenzia delle Entrate ha recentemente annun‐

ciato la sospensione dell’invio delle ricevute relative all’utilizzo del credito d’imposta previsto da questa misura. Questa
decisione, seppur temporanea, ha sollevato numerose domande tra le imprese beneficiarie. In questo articolo, esamine‐
remo in dettaglio le ragioni di questa sospensione, le sue implicazioni pratiche e cosa devono aspettarsi le aziende
coinvolte.

COS’È IL PROGRAMMA TRANSIZIONE 4.0?

Il programma Transizione 4.0 è un’iniziativa del governo italiano finalizzata a stimolare gli investimenti delle imprese in
tecnologie digitali e innovazione. In sostanza, offre un credito d’imposta alle aziende che investono in beni strumentali
nuovi, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi.

Per “beni strumentali” si intendono quei beni utilizzati dall’impresa per la sua attività produttiva, come macchinari, attrez‐
zature, software e sistemi informatici. Il termine “nuovi” implica che questi beni non devono essere stati utilizzati in
precedenza.

Il credito d’imposta è un beneficio fiscale che permette all’impresa di ridurre le imposte dovute. In pratica, è come se lo
Stato “rimborsasse” una parte dell’investimento effettuato dall’azienda.

LA SOSPENSIONE DELL’INVIO DELLE RICEVUTE: COSA STA SUCCEDENDO?

L’Agenzia delle Entrate ha annunciato la sospensione temporanea dell’invio delle ricevute relative all’utilizzo del credito
d’imposta Transizione 4.0. Questa decisione è entrata in vigore il 17 giugno 2024 e dovrebbe durare circa 30 giorni.

Ma cosa significa esattamente? Quando un’impresa utilizza il credito d’imposta, solitamente riceve una ricevuta che
conferma l’avvenuta operazione. Tuttavia, per il prossimo mese, queste ricevute non verranno inviate.

PERCHÉ È STATA PRESA QUESTA DECISIONE?

La ragione principale di questa sospensione è di natura tecnica e amministrativa. Il Gestore dei Servizi Energetici
(GSE), l’ente responsabile dell’elaborazione delle comunicazioni relative al credito d’imposta, necessita di tempo per
processare tutte le richieste ricevute finora.

Questo “periodo di pausa” nell’invio delle ricevute permetterà al GSE di mettersi al passo con le comunicazioni arretrate
e di trasmettere tutte le informazioni necessarie all’Agenzia delle Entrate.

https://dev.studiopizzano.it/sospensione-temporanea-delle-ricevute-per-lutilizzo-in-compensazione-del-credito-dimposta-4-0/
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QUALI SONO LE IMPLICAZIONI PER LE IMPRESE?

Per le imprese che hanno già presentato il modello F24 per usufruire del credito d’imposta, la situazione è di attesa.
Non riceveranno immediatamente la ricevuta di versamento, ma questo non significa che la loro richiesta sia stata rifiu‐
tata o che ci siano problemi.

Durante questo periodo di 30 giorni, l’Agenzia delle Entrate verificherà periodicamente i dati provenienti dal GSE. Ci
sono due possibili scenari:

1. Se i dati dell’impresa vengono confermati, la delega F24 verrà sbloccata e la data originale del versamento sarà
mantenuta.

2. Se non ci sono riscontri positivi, il modello di versamento potrebbe essere scartato.

È importante sottolineare che questa sospensione non influisce sulla validità delle richieste già presentate, ma solo sui
tempi di elaborazione e conferma.

ESEMPIO PRATICO

Immaginiamo che l’azienda “TechInnovation Srl” abbia investito 100.000 euro in un nuovo macchinario di produzione di‐
gitale il 1° maggio 2024. Hanno presentato la richiesta per il credito d’imposta Transizione 4.0 il 10 giugno, compilando il
modello F24.

Normalmente, TechInnovation Srl avrebbe ricevuto una ricevuta di conferma entro pochi giorni. Tuttavia, a causa della
sospensione, non hanno ancora ricevuto alcuna comunicazione.

In questo caso, l’azienda non deve preoccuparsi. La loro richiesta è nel sistema e verrà elaborata durante questo pe‐
riodo di 30 giorni. Se tutto è in ordine, riceveranno la conferma una volta che la sospensione sarà terminata, mante‐
nendo come data di versamento il 10 giugno.

COME FUNZIONA IL PROCESSO DI RICHIESTA DEL CREDITO D’IMPOSTA TRANSIZIONE 4.0?

Per comprendere meglio la situazione, è utile rivedere l’intero processo di richiesta del credito d’imposta:

1. L’impresa effettua un investimento in beni strumentali nuovi che rientrano nelle categorie previste dal programma
Transizione 4.0.

2. L’azienda deve comunicare preventivamente al Ministero delle Imprese e del Made in Italy:

3. Questa comunicazione viene fatta telematicamente, utilizzando modelli specifici aggiornati di recente (24 aprile
2024).

4. Le comunicazioni vengono elaborate dal GSE.

5. Il GSE trasmette le informazioni elaborate all’Agenzia delle Entrate.

6. L’Agenzia delle Entrate, sulla base di queste informazioni, può quindi confermare o meno la validità della richiesta di
credito d’imposta.

La sospensione attuale riguarda principalmente il passaggio tra i punti 4 e 5, permettendo al GSE di elaborare tutte le
comunicazioni ricevute e trasmetterle correttamente all’Agenzia delle Entrate.

COSA DEVONO FARE LE IMPRESE IN QUESTO PERIODO?

Se la vostra azienda ha già presentato la richiesta per il credito d’imposta Transizione 4.0, la cosa migliore da fare è at‐
tendere pazientemente. Non è necessario intraprendere alcuna azione aggiuntiva in questo momento.

Tuttavia, è consigliabile:

L’ammontare complessivo degli investimenti◆

La presunta ripartizione del credito negli anni◆

Le modalità di fruizione previste◆
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CONCLUSIONE

La sospensione temporanea dell’invio delle ricevute per il credito d’imposta Transizione 4.0 rappresenta una difficoltà
amministrativa temporanea, ma non dovrebbe essere motivo di preoccupazione per le imprese che hanno già presen‐
tato le loro richieste. Questa pausa di 30 giorni permetterà alle autorità competenti di allineare e aggiornare i loro si‐
stemi, garantendo una gestione più efficiente e accurata delle richieste di credito d’imposta in futuro.

STUDIO SABATINO PIZZANO

Sede: via Sant'Alessio, 5, 83030 Venticano (AV)
Contatti: info@studiopizzano.it • dev.studiopizzano.it

Nota informativa: Il presente approfondimento ha scopo puramente informativo e
divulgativo alla data di redazione (22/06/2024). Per la trattazione di casistiche specifiche si
raccomanda il ricorso a una consulenza professionale personalizzata.

Tenere traccia delle date: Annotate quando avete presentato la vostra richiesta e quando terminerà il periodo di
sospensione.

◆

Conservare tutta la documentazione: Assicuratevi di avere copie di tutti i documenti relativi al vostro investimento e
alla richiesta di credito d’imposta.

◆

Rimanere informati: Tenete d’occhio eventuali aggiornamenti dall’Agenzia delle Entrate o dal Ministero delle Imprese
e del Made in Italy.

◆

Prepararsi per eventuali richieste: Sebbene sia improbabile, siate pronti a fornire ulteriori informazioni se richieste.◆


